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Il giorno 26 Novembre 2021 alle ore 15.00 si e’ tenuta, sulla piattaforma Z00M, la riunione della 

Giunta del Collegio dei Professori Ordinari di Biochimica  

Sono assenti giustificati Claudia Martini 

Interviene alla riunione Paolo Pedone 

Prende la parola Luigi Palmieri per elencare i punti all’ordine del giorno: 

1. Revisione SSD 

2. ASN 

3. Reclutamento BIO/10: 

 

 

Prende la parola Paolo Pedone sul tema della revisione SSD di cui si parla sia nel reclutamento che 

nella didattica. Nel decreto AVA si fa già riferimento al fatto che nella verifica dei requisiti di docenza 

bisogna garantire la copertura degli insegnamenti con docenti che appartengono al macrosettore.   

Nel decreto legge del 6 novembre 2021 n.152 si riprende il DM 133 sulla tematiche delle discipline 

affini ed integrative. Tale decreto legge parla di riorganizzazione dei settori scientifico disciplinari 

sentito il CUN. L’argomento che merita una riflessione è come poter immaginare di cosa ci sia 

bisogno alla luce della forte volontà politica di creare i macrosettori. Una proposta è per esempio di 

utilizzare parole chiave. 

 
Luigi Palmieri, nel manifestare il proprio disagio rispetto ad un modus operandi sempre più 

autoritario del Ministero, nella infausta ipotesi che vengano imposti i macrosettori in sostituzione 

degli SSD anche ai fini del reclutamento, suggerisce che la comunità dei biochimici possa proporre 

un certo numero di parole chiave utili ad assicurare da un lato il possesso delle competenze generali 

caratteristiche del settore e dall’altro a garantire le esigenze specifiche della sede. 



 

Fulvio Magni, Alessandra Baracca e Chiara Schiraldi sono d’accordo nell’ esprimere la loro difficoltà 

a capire il razionale del legislatore. E’ difficile infatti trovare specificità nell’uso delle parole chiave. 

Se anche l’insegnamento appartiene al macrosettore, non c’è più nemmeno la discriminante 

dell’insegnamento 

 

Alessandra Baracca ha una visione estremamente negativa e la conseguenza sarà inevitabilmente una 

carenza formativa degli studenti. Paola Bruni esprime il suo totale accordo con quanto detto da 

Alessandra Baracca. 

 

Prende la parola Mauro Torti dicendo che c’è grande necessità della revisione degli SSD ma la 

revisione dovrebbe portare alla creazione di nuove entità che fossero contenuti di sapere non invece 

creare dei nuovi contenitori allargati come sembra di capire dai decreti in atto che presenterebbero le 

stesse difficoltà se non peggiori degli attuali SSD. bisognerebbe organizzare dei piani di lavoro più 

ampi per la revisione dei SSD   

 

Prende la parola Paolo Pedone per affermare che la riclassificazione dei saperi può funzionare molto 

bene nella ricerca scientifica ma non nella qualità della didattica   

 

Luigi Palmieri condivide in linea di principio la proposta di Mauro della riclassificazione dei saperi 

sulla base dei settori ERC ma tale riclassificazione rischia di scontrarsi con le difficoltà espresse da 

Paolo Pedone. In ogni caso la riclassificazione dei saperi avrebbe bisogno di tempi molto più lunghi 

di quelli veloci dettati dal PNRR che sospinge l’attuale vento di riforme. Nonostante la complessità 

e la delicatezza del tema, l’unica soluzione per minimizzare i danni nel caso in cui fosse imposta la 

sostituzione dei SSD con i corrispondenti SC sembra essere al momento quella di lavorare sulle parole 

chiave. 

 

Paolo Pedone sottolinea che c’è una grande discrepanza tra la logica dei macrosettori nella didattica 

e la premialità del piano triennale nell’utilizzo di docenti del SSD  

 

Alessandra Baracca ribadisce la preoccupazione che i macrosettori vengano utilizzati anche per 

l’ASN 

 

Paola Bruni ribadisce la perplessità che tale riforma andrebbe a scardinare i criteri delle 

programmazioni che sono fatte sulla base delle necessità didattiche e che tale riforma andrebbe a 

scapito della qualità della didattica 

 

Mauro Torti esprime l’idea che potrebbe meritare attenzione l’allargamento del macrosettore 

sfruttando la eterogeneità della Biochimica. 

 

Il Coordinatore, dopo aver ringraziato il Prof. Pedone per la partecipazione, propone che la Giunta 

approfondisca il tema in una prossima riunione da tenersi entro il mese di dicembre. 

 

L’assemblea si chiude alle ore 17.00. 

 

 

Il Segretario        Il Coordinatore 

Margherita Ruoppolo       Luigi Palmieri 

 

 

 


